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La passione per le conoscenze

Gestire progetti e completarli con successo rappresenta, anche in ambienti
organizzati e strutturati, una difficile sfida, che richiede la guida da parte
di Project Manager “competenti”. Questo testo è destinato a coloro che, a vario
titolo e a differenti livelli di responsabilità, si trovano ad operare con i progetti
e desiderano approfondire o iniziare un percorso finalizzato all’acquisizione e al raf-
forzamento delle competenze professionali, necessarie per questa professione.

Il libro, primo nel suo genere, si prefigge fra l’altro di dare un contributo
concreto a coloro che desiderano valutare il proprio livello di “Competenza”
e di intraprendere il percorso di Certificazione internazionale IPMA®; esso è
organicamente articolato secondo il syllabus della nuova ISO21500 ed è redatto
in modo da offrire al lettore una risorsa pratica di approfondimento sui vari
elementi di “Competenza” come definiti dal framework IPMA®, tutti corredati
da numerosi esercizi e casi utili per affrontare l’esame di Certificazione.

Gli esercizi, i relativi commenti e le spiegazioni, sebbene focalizzati alla certifi-
cazione IPMA®, risultano di valido supporto anche per coloro i quali volessero pre-
pararsi per acquisire altre certificazioni internazionali di project management.

IPMA ITALY, ha sviluppato la sua attività come Sezione di Project Management
di ANIMP (Associazione Italiana Impiantistica Industriale), la quale dal 2000 è la Member
Association in Italia dell’International Project Management Association (IPMA®), con
l’esclusiva per tutto il territorio nazionale a rilasciare la Certificazione professionale con
valore internazionale dei Project Manager, secondo la metodologia IPMA®.

Alessandro Cagliesi, è certificato PMI-PMP, PRINCE2-Professional, IPMA Level-D,
PMI-ACP, PMI-RMP, ISIPM, ITIL v3 svolge attività di formazione e consulenza come
Project & Risk Manager.

Ugo Forghieri, opera come consulente per interventi di riorganizzazione aziendale
ed è formatore e coach sui temi connessi alla gestione dei progetti, in particolare per
gli aspetti comportamentali del project management. È Vicepresidente di IPMA Italy.

Ernesto La Rosa, ingegnere, ha maturato oltre vent’anni di esperienza nella gestione
dei progetti presso aziende internazionali; svolge attività di formazione e consulenza
per lo sviluppo delle competenze, della cultura e dei processi di project management.

Roberto Pozza, ingegnere aeronautico, libero professionista si occupa di sviluppo
manageriale con particolare attenzione alle competenze comportamentali e sviluppo
della creatività, per le aziende svolge consulenze nella ridefinizione e miglioramento
dei processi strategici di innovazione, organizzazione e controllo.
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Prefazione

di Roberto Mori*

Siamo tutti coinvolti nella gestione di progetti o come membri di un team 
o come Project Manager, sia nella vita professionale, sia in quella privata, sia 
nelle attività di relazione sociale e di volontariato.

Non tutti ne siamo però pienamente coscienti.
Ebbene questo libro ha il grande merito di proporsi come strumen-

to per accrescere da un lato la sensibilizzazione verso il project manage-
ment come professione realmente trasversale e transnazionale, senza limi-

Project Manager che vogliono prepararsi per meglio affrontare le impe-

valenza internazionale.
Infatti IPMA (International Project Management Association) – fondata 

nel 1965 è la più antica associazione internazionale di project management, 
che comprende oggi 56 Paesi in rappresentanza di tutti i continenti – ha 
sviluppato e aggiornato un modello delle competenze necessarie per gestire 
con successo qualunque progetto, sia semplice sia complesso (ICB, IPMA 
Competence Baseline). La natura federale di IPMA e il suo metodo di la-

-
-

tà. Sono esigenze richieste dal e nel contesto locale in cui operano i singoli 
-

ce-based su 4 livelli, che mette al centro della valutazione le reali capacità 
già dimostrate nella gestione di progetti di successo e non la semplice co-
noscenza delle metodologie e delle tecniche necessarie.

* Past President, International Project Management Association, Presidente IPMA Italy.
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La validità dell’impostazione IPMA è confermata dalla quasi comple-
ta (97%) copertura dello standard globale di project management GAPPS. 

-
re una copertura così ampia.

La struttura del libro consente poi di avere completa evidenza del pe-
so che le competenze comportamentali e attitudinali – il cuore del modello 
IPMA – hanno per il successo dei progetti moderni.

pressioni sul triangolo classico di tempi – costi – qualità indotte dalla com-
petizione globale e dai sempre più numerosi e esigenti stakeholder, l’ana-
lisi e gestione dei rischi in funzione della capacità dell’organizzazione di 
farvi fronte, le mutevoli condizioni di contesto durante il ciclo di vita del 
progetto, la necessità di convivere con gli ambienti di progetto multicul-
turali sempre più ampi e la capacità di trasformare la multi-culturalità da 

-
frontate e vinte con le sole tecniche, ma richiedono il possesso di adegua-
te competenze comportamentali non solo del Project Manager ma di tutti i 
componenti del team di progetto.

negli anni recenti perché gli aspetti comportamentali hanno acquisito sem-

Parallelamente l’eccellenza del project management è diventata un fatto-
re vitale di successo perché mette a disposizione delle organizzazioni e di 
tutte le loro componenti operative la possibilità di esprimere potenziali ad-

vendite e produzione) strutturate per progetti invece che per dipartimen-
ti funzionali, sempre più numerose organizzazioni e imprese stanno sce-
gliendo il modello IPMA come standard per lo sviluppo delle competenze 
di project management, anche grazie alla sua prospettiva multiculturale che 
attribuisce grande valore al fattore umano. Proprio la cultura umanistica è 
l’elemento distintivo del project management europeo nei confronti di quel-
lo di matrice anglosassone.

Questo è quindi un libro da usare più che leggere se vogliamo conse-

servizi e della Pubblica Amministrazione, del volontariato – che ci vede 
impegnati. Se tutti ci dotassimo delle competenze minime necessarie per 
la gestione dei nostri progetti, probabilmente vedremmo l’Italia primeggia-

quella dell’emergenza.
Un’ultima notazione: come sa chiunque ama questa splendida professio-

ne, anche nel più complesso dei progetti il Project Manager sperimenta la 
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che il libro contribuisca all’ingresso e al consolidamento di sempre più nu-
merosi membri in questo esclusivo, ma aperto a tutti, in cui si gioisce 
nella ricerca dell’eccellenza.

Che questa ricerca sia fruttuosa per tutti!
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Pensare e lavorare per progetti

di Nello Uccelletti*

Noi tutti, anche se non lo sappiamo, lavoriamo per progetti!
È un fatto spontaneo e naturale quando ci accingiamo a fare ciò che 

pensiamo sia necessario fare per raggiungere un obiettivo, anche sempli-

bisogno di molte spiegazioni: perché lo si fa? che cosa occorre fare? chi 
lo deve fare? per quando serve? quali cambiamenti comporterà? E non 
ultimo un ulteriore aspetto molto pratico: quali e quante risorse sono ne-
cessarie?

Sia che si tratti del nostro trasloco di casa o di recuperare una nave di 
115.000 tonnellate naufragata sugli scogli, sono tutti “progetti” di cui ci si 
deve occupare, ricercando costantemente il successo.

-
cace premessa al libro che avete in mano. 

ANIMP, Associazione Italiana di Impiantistica Industriale, ha da de-
cenni la mission di favorire la raccolta, la razionalizzazione e la diffusione 
nel nostro Paese del “saper fare” impiantistico, cui hanno contribuito mol-
te importanti Società italiane nella realizzazione di progetti industriali e 
infrastrutturali in ogni parte del mondo e nelle condizioni ambientali più 
estreme. Questo , oltre che ingegneristico, si chiama project ma-
nagement, un insieme di metodi operativi, di competenze e di strumenti 
utilizzati per gestire razionalmente grandi opere, ma allo stesso tempo ne-
cessari per impostare e portare a termine grandi trasformazioni organizza-
tive interne alle aziende. 

In Italia questa “cultura del progetto” ha ottenuto risultati di assoluta 

adottata, quali quello impiantistico e dell’aero-spazio. 

* Presidente ANIMP.
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Come abbiamo già sottolineato all’inizio, i concetti di base del project 
management sono in realtà semplici e assolutamente trasversali rispetto ad 
ogni iniziativa che abbia lo scopo di usare risorse per raggiungere un obiet-
tivo. Occorre quindi che gli imprenditori delle numerose Piccole e Medie 
Imprese italiane, i responsabili delle PP.AA., i manager e i professionisti 
che operano nelle Organizzazioni bancarie, assicurative, dei servizi e negli 
studi professionali abbraccino sempre più la disciplina del project manage-

possibilità di successo delle loro iniziative. 
®, di cui 

ANIMP, attraverso IPMA Italy, ha l’esclusiva per tutto il territorio naziona-
-

ze di coloro – i Project Manager 
quali i “progetti” sono, indipendentemente dal loro contesto di applicazione.

È a tutti questi operatori che questo libro è destinato, ed è a loro che va 
-

zione.
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Certificare le performance

di Giuseppe Pugliese*

delle competenze. Pochissime si pongono l’obiettivo di fare un assessment 
delle performance.

-
-

-
pacità di performance coerenti con una baseline di riferimento tracciata da 
IPMA comune a tutti i Paesi in cui l’associazione è presente (a oggi 56 Pae-
si in tutti i continenti).

questo volume. Essi si sono dovuti confrontare con un arduo compito. Da 
un lato, infatti, si sono posti l’obiettivo di trasferire conoscenze, e dall’al-

di performance.
Di questo sforzo sono particolarmente grato agli Autori. Sono loro grato 

Competence Baseline) con prassi ed esperienze, anche realmente vissute.
Il volume va in questa direzione. Accompagna il Candidato con una for-

-
tenza attraverso esercizi, case study, task e in generale situazioni operative 
che appartengono al vissuto professionale degli Autori.

approfondimento delle pratiche di project management.





Introduzione
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Il ruolo del Project Manager in Italia

Abraham Lincoln

Lo stimolo a scrivere questo manuale è venuto agli autori – quattro pro-
fessionisti da lungo tempo impegnati a gestire progetti – dalla consape-
volezza che ormai, anche in Italia, quella disciplina operativa chiamata 
project management, sino a poco tempo fa poco conosciuta e considerata 
tutt’al più applicabile solo alle grandi opere, viene ora sempre più compre-
sa come strumento insostituibile per gestire con successo ogni tipo di pro-
getto. 

Questo fenomeno di comprensione progressiva dell’utilità di una disci-
plina – da tempo utilizzata in maniera sistematica nel mondo anglosassone 
e anche in alcuni paesi emergenti – è certamente un fatto positivo. Dobbia-
mo però, come sistema Paese, recuperare un grave ritardo. In Italia alcuni 
settori, come il mondo dell’Engineering & Construction e dell’impiantistica 
industriale, basano da decenni proprio sul project management il livello di 
eccellenza raggiunto nel mercato globale. Tuttavia, negli altri settori dell’e-
conomia nazionale, in particolare nelle Piccole-Medie Industrie e nella 
Pubblica Amministrazione, chi dirige nuove iniziative (i ) è – salvo 
poche positive eccezioni – ben lontano dall’utilizzare le tecniche di project 
management come un  consolidato e condiviso in azienda.

Il manuale che il lettore si accinge a consultare vuole, quindi, essere un 

anche sulla speranza che siano soprattutto i giovani ad avvicinarsi a questa 
disciplina. I temi e gli obiettivi del project management permeano – con 
ampiezza a volte sorprendente anche per chi da tempo tratta questi aspet-
ti gestionali – tutte le situazioni della nostra vita, non solo di lavoro ma an-
che nella sfera privata. Percorrendo le schede che costituiscono l’ossatura 

-
mente l’applicabilità della metodologia descritta a ogni momento del nostro 
“fare” quotidiano nelle professioni più diverse e in molti aspetti della vita 
familiare e personale, spesso altrettanto complessi e importanti. 
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Il contributo suddetto vuole anche essere molto concreto e pratico: gli 
autori sono stati facilitati in questo compito dal fatto che l’obiettivo di que-

-
gement secondo uno standard (ICB, IPMA Competence Baseline) basa-
to sulle  più che sulle conoscenze, a volte troppo teoriche e non 
calate nelle realtà quotidiane che i gestori delle iniziative devono affrontare. 

La base stessa dell’ICB si fonda pertanto su un ampio livello di concre-
tezza: come già ricordato dal suo Chairman, Roberto Mori, nella Prefa-
zione a questo libro, l’Associazione Internazionale di Project Management 
(IPMA) lo ha elaborato sintetizzando l’esperienza professionale dei propri 
associati, presenti in oltre 60 Paesi di tutti i continenti. Il GAPPS (Global 
Alliance for Project Performance Standards), un organismo internazionale 
che analizza i più importanti standard adottati nel mondo, ha rilevato che 
il modello sviluppato da IPMA ottiene il più alto grado di coerenza con 
la visione globale, raggiungendo un grado di oltre il 97% di copertura del 
GAPPS Project Manager Standards.

-
verso 46 elementi le competenze professionali richieste al Project Mana-
ger per la conduzione di un progetto, indipendentemente dal tipo di settore 

-
za dell’ICB con la recente norma ISO 21500:2012 (che segna l’ingresso 
dell’International Standard Organization nel campo della formalizzazio-
ne dei processi di project management) in particolare per quanto concer-
ne il contesto aziendale, le norme e le politiche interne a cui il progetto de-
ve uniformarsi. 

-
no di aver mantenuto, nei percorsi di approfondimento e di laboratorio sug-

molto semplice sequenza di “attacco” per risolvere ogni situazione:

l’individuazione dei problemi;

la definizione degli stessi;

l’individuazione di tutte le parti interessate al progetto;

la ricerca delle soluzioni e dei relativi rischi connessi;

l’applicazione di tali soluzioni e la gestione dei rischi;

la valutazione dei risultati;

l’utilizzo delle “lezioni apprese”.

Tornando al tema indicato nel titolo di questa introduzione, la semplicità 
di cui abbiamo dato un primo esempio nella sequenza citata è forse la ca-
ratteristica principale del project management, il cui il ruolo nell’Italia di 
oggi è in sostanza quello di rendere note e far applicare le tecniche gestio-
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